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TRENTO - Ci sono due novità, 
nel patto parasociale di riasset-
to della governance  di  Medio-
credito  Trentino  Alto  Adige  
spa. La prima è una data: il pat-
to ha validità fino al 31 dicem-
bre 2023, tre anni, la durata del 
mandato del nuovo consiglio di 
amministrazione  a  guida  Pro-
vincia di Trento, che sarà eletto 
dall’assemblea dei soci il prossi-
mo 26 aprile.  La prima bozza 
proposta fissava una scadenza 
ravvicinata,  il  31  dicembre  
2021, considerando gli scambi 
azionari  previsti  nei  prossimi  
mesi, con l’uscita del socio Re-
gione dal capitale sociale. An-
che se non di cinque anni, come 
da tradizione, la durata trienna-
le  del  patto  di  governo  della  
banca corporate rivela che l’in-
tesa raggiunta fra le Province di 
Trento e Bolzano ha una sua so-
lidità.
La seconda novità riguarda il  
credito  cooperativo.  Chiarito  
che Cassa Centrale Banca è fuo-
ri dai giochi, è scattata l’”opera-
zione recupero” del credito coo-
perativo trentino, un lavoro di 
fino che si è consumato nelle 
ultime ore, in previsione del pri-
mo passaggio istituzionale: l’ap-
provazione del patto parasocia-
le in giunta regionale, ieri matti-
na (le due giunte provinciali lo 
approveranno  oggi).  Venerdì,  
c’è stato un incontro ai massimi 
livelli,  tra  il  presidente  della  
Provincia di Trento, Maurizio Fu-
gatti, e il presidente della Fede-
razione trentina della coopera-
zione, Roberto Simoni. Ed in quel-
la sede si è valutato come rime-
diare al clamoroso divorzio. Si-
moni ha chiesto di non chiude-
re in via definitiva le porte al 
credito  cooperativo  trentino  
che, attraverso Ccb, ha gover-
nato  Mediocredito  dagli  anni  
Duemila,  esprimendo  il  presi-
dente (Franco Senesi). E Fugatti 

non ha avuto problemi a ricono-
scere: nessuna intenzione di te-
nere le porte chiuse. Nella gior-
nata di domenica, l’”apertura” 
è stata messa nera su bianco, 
ritoccando lo schema di patto 
sociale. Un ritocco non solo for-
male, quindi. In concreto: nel ca-

pitale sociale di Mediocredito, 
dove Federcoop è già presente 
con lo 0,043%, è previsto che un 
domani possano entrare, oltre 
che eventuali operatori econo-
mico-finanziari  trentini  (come  
La Finanziaria Trentina, Isa, Itas 
Mutua,  Fondazione  Caritro)  e  

soggetti finanziari del Nord Est 
(in primis CiviBank di Cividale 
del Friuli), anche le singole Cas-
se Rurali trentine, direttamente 
o attraverso la loro società di 
sistema  Fondo  Comune  delle  
Casse Rurali. Fin qui, i soci pub-
blici di controllo di Mediocredi-

to (Regione e due Province di 
Trento e Bolzano, ciascuno con 
il 17.489%) hanno delegato la ge-
stione  della  banca  al  credito  
cooperativo,  che aveva sia  la  
presidenza che la vicepresiden-
za.  Il  nuovo accordo prevede 
che la presidenza sia espressa 

dalla Provincia di Trento, la vi-
cepresidenza da Cassa Centra-
le Raiffeisen. Il consiglio di am-
ministrazione avrà 11 membri: 
5 indicati dalla giunta Fugatti, 3 
dalla giunta provinciale di Bol-
zano  (che  indicherà  anche  il  
presidente del collegio sindaca-
le) e 3 da Cassa Centrale Raiffei-
sen.
Toccherà a questo nuovo cda 
predisporre un piano strategi-
co di sviluppo di Mediocredito, 
dando concretezza al rafforza-
mento  regionale  della  banca,  
come indicato dal patto paraso-
ciale  che  nei  prossimi  giorni  
avrà il via libera di Bankitalia, 
Un passaggio certo sarà la di-
smissione della quota della Re-
gione, che cederà a titolo gratui-
to  e  paritariamente  il  suo  
17,489% alle due Province. C’è 
l’impegno di Kompatscher a “gi-
rare” poi il suo 26,4% alla Pro-
vincia  di  Trento.  La  quale  lo  
metterà sul mercato, per aprire 
il capitale a nuovi soci. Ovvia-
mente, in accordo con i partner 
altoatesini.

Ccb voleva escludere la Provincia

Nel patto parasociale, che assegna la presidenza alla 
Provincia di Trento e la vicepresidenza alle Raiffeisen, 
una modifica che prefigura possibili collaborazioni future

Il nuovo cda avrà l’incarico di definire il nuovo piano 
industriale e l’allargamento a nuovi soci finanziari regionali 
e del Nord Est. Anche alle Casse Rurali o al Fondo Comune 

Prove di dialogo tra il presidente della Provincia, Maurizio Fugatti, e il presidente di Federcoop, Roberto Simoni

TRENTO - “Anche cooperativo”: 
è l’inciso, infilato in zona Cesari-
ni nel patto parasociale, che per-
mette di tenere aperti i rapporti 
di Mediocredito con la coopera-
zione trentina. L’art. 3 del patto 
sottoscritto  da  Provincia  di  
Trento, Provincia di Bolzano e 
Cassa  Centrale  Raiffeisen,  nel  
definire indirizzo e piano strate-
gico,  stabilisce:  «Le parti  con-
vengono di rafforzare Mediocre-
dito quale banca di riferimento 
per  le  imprese  del  territorio  
trentino e regionale a servizio 
dello sviluppo economico dello 
stesso. A tal fine, potrà essere 
rafforzata la presenza degli at-
tuali soci bancari nonché valuta-
ta  l’opportunità  di  ricercare  
nuovi partner nel settore econo-
mico-finanziario e bancario, an-
che cooperativo, in ambito regio-
nale e nell’area del Nord-Est».
È chiaro che la Cassa Centrale 
Banca sia del tutto fuori gioco. 
Tant’è che nel patto parasociale 
si parla di «favorire lo sviluppo 
di  attività  tra  Mediocredito  e  
Cassa  Centrale  Raiffeisen  che  
consentano  il  perseguimento  
dei seguenti obiettivi generali: 
razionalizzazione  e  potenzia-
mento della forza commerciale 
di  Mediocredito  attraverso  
un’efficace copertura geografi-
ca,  un’ampia  disponibilità  di  
prodotti e servizi ad elevato va-

lore aggiunto e iniziative com-
merciali che potranno trovare 
ulteriore formalizzazione in ap-
posite  convenzioni;  salvaguar-
dia e difesa del grado di presi-
dio del territorio di riferimento 
e di sostegno alle iniziative eco-
nomiche del mercato di tradizio-
nale operatività». Quell’inciso è 
frutto del lavorio di ricucitura 
di rapporti compromessi, porta-
to avanti dal presidente di Fe-
dercoop, Roberto Simoni. Simoni 
è stato capace di pubblica auto-
critica su come il mondo coope-
rativo ha gestito la vicenda. E 
ieri  pomeriggio,  per  oltre  tre  
ore, ha voluto discuterne con i 
15 presidenti della Casse Rurali. 
Neanche un comunicato, a fine 
riunione. Perché quello delle Ru-
rali non è un mondo compatto. 
E pure ieri è emersa la polarizza-
zione. C’è chi, come Carlo Vada-
gnini (Cr Dolomiti di Fassa Pri-
miero e Belluno) dà credito alla 
tesi che Ccb ha ben operato e 
che la sua esclusione da Medio-
credito sia imputabile alla giun-
ta provinciale a trazione leghi-
sta. E chi, come Enzo Zampiccoli 
(Cr Alto Garda), ha ribadito an-
cora una volta: il mondo Ccb va 
difeso, ma c’è un profondo disa-
gio  verso  l’attuale  dirigenza.  
Nessuna  autocritica,  però,  da  
parte del presidente del Gruppo 
bancario nazionale, Giorgio Fra-

calossi, presente come numero 
uno di Cassa di Trento. È anzi 
emerso, nella riunione, che Cas-
sa Centrale Banca aveva lavora-
to per un’intesa con le Raiffei-
sen e  la  Provincia  di  Bolzano 
che avrebbe tagliato fuori dalla 
governance  di Mediocredito la 
Provincia di  Trento.  La si  po-
trebbe  chiamare  eterogenesi  
dei fini. Fatto è che la strategia 
di Fracalossi e Mario Sartori (ad 
di Ccb) ha ottenuto un risultato 
storico: è riuscita a fare collabo-
rare per la prima volta, in  un 
settore stratetico come il credi-
to, Trento e Bolzano, Fugatti e 
Kompatscher.  Simoni  ha  chie-
sto di riattivare un tavolo con la 
Provincia su Mediocredito. Sil-
vio Mucchi (Cr Val di Non) ha me-
diato: con il presidente Fugatti 
le relazioni istituzionali  vanno 
mantenute, senza arroganza. E 
dette da Mucchi, che è anche 
presidente del Fondo Comune 
delle Casse Rurali trentine, im-
portante azionista di Ccb, le pa-
role hanno un peso. Lo scenario 
è aperto. Anche per quanto ri-
guarda il  futuro di  Crr Fin,  33 
milioni di capitale sociale (16,5 
di Ccb, 16,5  di Cassa Centrale 
Raiffeisen).  Visto  quanto  suc-
cesso, l’oggetto sociale, la parte-
cipazione congiunta in Medio-
credito (35,207%,  61,7 milioni  a 
bilancio) è venuto meno.  Do. S. 

�RETROSCENA Confronto tra le Casse Rurali per riaprire il confronto su Mediocredito

CREDITO

Porte aperte al credito cooperativo

La sede di Mediocredito Trentino Alto Adige spa in via Paradisi a Trento

Mediocredito: Ccb tagliata fuori dal governo
Ma Fugatti e Simoni hanno riavviato il dialogo

Credito. Ok dei soci. È la banca di Cividale interessata ad allargarsi in Trentino e ad entrare in Mediocredito
Rivoluzione CiviBank: da popolare a società per azioni e società benefit
CIVIDALE DEL FRIULI - CiviBank, la possibi-
le, futura partner di Mediocredito Trentino 
Alto Adige, simbolo dell’apertura a Norde-
st considerata strategica dalla giunta Fugat-
ti, ha vissuto ieri una giornata storica. In 
assemblea straordinaria, i soci (con il 94% 
a favore) hanno deliberato la doppia tra-
sformazione della Banca popolare di Civi-
dale del Friuli, che diventa Società per azio-
ni e Società Benefit.
La presidente, Michela Del Piero, ha ribadito 
che CiviBank rimane l’unica banca territo-
riale indipendente per il Nordest e che si 

tratta di un «cambio epocale». La trasforma-
zione in spa è propedeutica ad un aumento 
di capitale, gestito da Banca Finint come 
advisor, per accompagnare il piano strategi-
co che punta a 14 milioni di utile netto nel 
2023 e prevede l’ampliamento del raggio di 
azione, con l’ulteriore apertura di filiali in 
Veneto, in Trentino ed in Emilia. 
CiviBank ha di recente tentato di entrare in 
Mediocredito Trentino Alto Adige acqui-
sendo la quota (0,085%) in vendita di Vene-
to Banca in liquidazione. Ma è stata stoppa-
ta da Crr Fin spa, il veicolo societario del 

credito cooperativo regionale (Cassa Cen-
trale Banca e Cassa Centrale Raiffeisen), 
che ha esercitato il diritto di prelazione. La 
trasformazione in spa, negli obiettivi di Ci-
viBank, dovrebbe agevolare l’attrazione di 
nuovi investitori. Il progetto di Banca del 
Nordest, spiegato a l’Adige dal presidente 
di Banca Finint, Enrico Marchi, ipotizza uno 
scambio incrociato: una presenza di Civi-
Bank in Mediocredito e la partecipazione 
di quest’ultimo e della Provincia di Trento, 
attraverso Trentino Sviluppo, al  capitale 
sociale della banca di Cividale.  Do. S.

La sede della Federazione trentina della 
cooperazione. Ieri, il presidente Roberto 
Simoni ha riunito i presidente della quin-
dici Casse Rurali trentine per valutare il 
da farsi su Mediocredito dopo l’esclusio-
ne dalla governance

8 martedì 13 aprile 2021  l’AdigeECONOMIA Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: economia@ladige.it

4Awt3nzygy6q-1618395081


